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Il rappresentante dell'accusa a Roma 

Sulla giustizia 
luoghi comuni e 
rimedi vaghi di 
un procuratore 

Per il dottor Giovanni De Matteo tutto 
si può risolvere con più domicilii coatti 

Polemiche, scambi di di-cu 
se tra magistrati e settori 
(Iella polizia, con in tendi t i 
di alte personalità, sono pio­
vute a ritmo c reden te in 
questi ultimi tempi a (limo 
str.i/ione di uno stato di prò 
fonilo disagio ni cui si trova 
no ad operaie quella for/,.' 
alle quali è alili ito il c r i i 
pito di p •evenir.' e reprim.-
re la criminalità. 

Le discussimi che non sono 
rerto ajcademi.'lu' se noi al 
tro per la gravita della situi 
/ione, avranno m rio di .ir-
r i d u r s i di nuov i eleni -riti 
alla prossima niausiura/"ne 
dell'anno »iiid'/uirio .he cin -
sfanno, come è noto, avi a 
caratt.-ristich'.' < ompL'tame ì 
te diverse dal passato: ai di 
scorsi ufficiali dei procurato 
ri generali seguiranno mf it 
t> assemblee pubbliche dura ì 
te le quali tutti gli operatori 
della giustizia e 1 cittadini \Y\-
t r an io confrontai si. 

Il neo procuratore di Ho 
ma Giovanni L\* .Matteo ha an 
ticipato a lcun di <|ue-,ti ar 
gomenti in u.ia mte.vi-t i ri­
lasciata all'agcti/ia di st un-
pa ANSA. 

Dopo aver premesso che * il 
tempo dei corpi separati è li 
mio. la procura della Kcpuli 
blica non deve essere ina spe­
cie di olimpo avvolto dalL* 
nuvole y>, l'alto magistrato di 
chiara che •< la stampa per 
informare esattamente deve 
essere informata»: certo in 
bel passo ava iti per un m »-
gistrato che lino ad ora. qui 
le esponente di una delle cor 
renti più conservatrici, era ap­
parso felice di potersene sta 
re chiuso nella sua torre di 
avorio e nella sua toga d'er­
mellino 

Nell'intervista si dicono al 
cune (Ose ovvie, altre conciì-

Nozze 
in municipio 

per la coppia 
interdetta 

dal vescovo 
CAGLIARI . 29 

Pierina Recupero e 
Franz Laufenberg, i fidan­
zati ai quali il vescovo 
ausiliare di Cagliari, mon­
signor Tiddia. non ha 
consentito il matrimonio 
perché < non adeguata­
mente preparati » secondo 
la direttiva episcopale ita­
liana. si sposeranno do­
mani mattina con il rito 
civile nel municipio di 
Quartu Sant'Elena, la cit­
tà dove la giovane risie­
de. A celebrare il matri­
monio sarà il sindaco An­
drea Massa, socialista. 

I due sposi resteranno 
a Quartu fino a domenica 
e quindi partiranno per 
Ouisburg. nella Germania 
Federale, dove Franz Lau­
fenberg abita. Qui — co­
me ha dichiarato oggi An­
gela Recupero, sorella di 
Pierina — i due giovani 
si sposeranno con rito re­
ligioso non appena avran­
no definito tutte le prati­
che necessarie perche a 
Pierina Recupero sia con­
cessa la cittadinanza te­
desca. 

II «no» del vescovo è 
stato motivato dal fatto 
che i giovani avevano a-
vuto un periodo di fidan­
zamento troppo breve, ciò 
che non darebbe sufficien­
te garanzia per un matri­
monio • indissolubile ». 
«Ma i preti tedeschi — di­
ce la coppia — sono meno 
"formalisti" e in Germa­
nia potremo sposarci an­
che in chiesa ». Il lato 
grottesco della vicenda, è 
che i due neo-sposi si di­
chiarano profondamente 
cattolici. 

Visibili e altre ancora f.-anca-
ili, ntc sjoiijci'tanti. 

A pioposito dei reati r pò 
litici » De Matteo d ce: « Og­
gi c'è u ìa gran confusion.'. 
perchè ì delinquenti politici 
cerca io di passine p.T deliri 
quinti comuni e ì delin'iuen 
ti comuni vogliono trovare co­
pertura n -1 delitto politi.o. 
Peggi') è qu indo i delinquei! 
ti conni li. già condannati per 
r a p \ u \ om.cicli. sequiM *i. 
(omm.'ttoio delitti dello stes 
so genere e invocano la ra­
gion politica v Secondo il prò 
curatore capo a munte di 
questa situ i/ione vi sarebbe 
•< 11 respoiis ibilita d: chi pre 
d i a odio, di chi diffonde la 
contesta/.one di quei valori 

i morali e civili finora pacifica 
nu nte ni onosciuti *. 

Una afferma/ione che suo­
na tropp ) generici e anche 
pe.' questo. mistificatoria: 
quali sono questi valori ino 
l'ali e civili finora pacifica­
mente riconosciuti? O non 
sono questi pseudo valori che 
hanno determinato quella cri 
si nella quale si dibattono 
tanti giovani'' Nella stessi 
intervista il dottor De M it-
teo giustamente alTerma che 
3a cosiddetta *r riappropria-
/.ione popolare», il teppismo 
nei nego/i sono il frutto del 
« consumismo che si impone 
e si reali / /a coti il delitto che 
non è politico ». .Ma non sono 
questi .* i valori » ai quali cel­
ta classe dirigente ha educa 
to le nuove generazioni? 

II procuratore capo roma­
no ammette che nella lotta 
alla criminalità le forze del 
l'ordine si trovano m situa 

| /ione di disagio p*»r molti ino 
| ti vi (perchè debbono interve-
j nire- dopo l'mi/iativa del cri­

minale. che non è prevedibi­
le: pe.-chè devono intervenire 

I rispettando le m r m e , che in-
1 vece il criminale può disio 
| voltamente violare: perchè 
J sono in situa/ione di inferio 
, rità anche per numero di di 
1 sloca/ione). ma quando >i 
1 tratta di enumerare gli stru-
i menti necessari per colpire 
' il e •imine. organi/./.ato e no. 
] il discorso si riduce all'c-or-
1 ta/ione a incrementare: sor 
! vegliaii/a speciale, divieto di 
I soggiorno, soggiorno obbliga­

to in località lontana ». 

Ci sono, nella intervista an- I 
' che passi contraddittori tra j 
j loro: li^ una parte si after 
I ma che •* le norme per combat- I 
I tere il crimine ci sono* e dal- i 
j l 'altra si sostiene elio >. i las- I 
. sismi, le scarcera/.ioni, le in J 
| diligenze scino state rese pus ' 
ì sibili da una legislazione trop- | 
' pò permissiva e concessiva •». ; 
! Circa l'organizzazione degli j 
: uffici, dopo aver sottolineato 
, elle mancano gli strumenti 

più elementari. De Matteo 
sostiene che ì casi più gravi I 
devono essere ripartiti tra 
tutti i ni igi.st/ati per non ed- . 
r icare solo a lcun di respoti- | 
sab.htà troppo gravose. i 

Di fronte ad una domanda ! 
che riguardava l.i violenza sii- i 
bua dalle donne. : casi di a^ 
gre.ssione. De Matteo testual 

e ha risposto: t Se 
si projiongcvio di ri 

e posizioni 

mente 
donne 
vendicare diritti 
r.conosc.ute dalla Costituzio 
ne è aitar loro. 

* Ma se intendono farlo con 
la violenza, l'affare ioro di­
venta anche affare mio. La 
legge è uguale per tutti. La 
donna violenta. la donna de-
1 nquente deve essere trat­
tata come l'uomo delinquen­
te* >. Non crediamo ci sia bi­
sogno di commenti. 

Paolo Gambescia 

Spaventosa sciagura causata dal ghiaccio nei pressi di Venezia 

Quattro soldati morti annegati 
in un camion finito nel canale 

Le vittime, che viaggiavano insieme ad altri commilitoni, appartenevano al 5" reggimento artiglieria missili di stanza a San Dona di 
Piave — I militari feriti sono tutti in discrete condizioni — L'automezzo è precipitato giù da un ponte lungo la provinciale per Portogruaro 

Delitto Occorsio 

Inquinamento da greggio 
Ecco l'effetto della dispersione di più di quattro milioni di 
tonnellate di greggio nelle acque del fiume Delaware (Fila­
delfia) avvenuta l'allro ieri dopo che la petroliera liberiana 
« Olympic Games » si è arenata fracassando lo scafo sotto 
il pelo dell'acqua. Nella loto: una ragazza mostra le tracce 
più evidenti dell'inquinamento 

Interrogato il marito 
della dirigente missina 
Il giudice istruttore di Firenze dott Corrieri, che dirige 

l'inchiesta sull'omicidio del giudice Occorsio compiuto il 10 
luglio scorso a Roma da un «collimando» neofascista, ha 
interrogato ieri mattina Marco Marino, di Ho anni, m a n t o 
d: Maria Papa, la donna resasi lati tante dopo l'ordine di 
cat tura emesso contro di lei per favoreggiamento di Pier­
luigi Conditeli!, il terrorista «ne io» indicato come l'esecu­
tore material*1 del delitto I funzionari dell'ufficio politico 
deila questura d. Roma, per disposizione del magistrato, si eluso ti turno di guardia ad 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 29. 

Quat t ro militari apparto 
nenti al 5. artiglieria missili 
di San Dona hanno oggi per­
so la vita n un grave mei 
dente .stradale accaduto a 
causa del tondo stradale re 
so est ioniamente so'ucciole 
volo dalla neve, sulla provin­
ciale 42. Altii nove militari 
che viaggiavano sullo ste-so 
mezzo Imito in un canale, 
sono rimasti feriti. 

L'inciden'e e accaduto ver 
so le 12 HO V gruppo di ar­
tiglieri. di stanza ne.la cesel­
lila « Nuova » di San Dona 
di Piave, aveva da poco con 

sono recati a casa di Marino e gli hanno notificato un or-
d.ne di accompagnamento. Con la scorta di due agenti 
l'uomo è stato condotto nell'ufficio del dott Impiota dove 
il giudice istruttore lo ha interrogato 

La prima volta che fu sentito dai sostituti procuratori 
fiorentini Vigna e Pappalardo. Marco Manno d.sse che non 
era a conoscenza dei rapporti della moglie, dalla quale vive 
separato, con le persone implicate nel delitto Occorsio, tra 
le quali Pierluigi Conditeli! e l'impresario Giuseppe Pugliese. 
Precisò di essere a conoscenza, invece, delle relazioni senti­
mentali cìTe la moglie, segretaria femminile della sezione 
missina della Balduina, aveva avuto con alcuni neofascisti. 
Si parlò anche dei rapporti di lei col prof. Paolo Signoreh. 
un noto esponente romano del MSI. promotore del gruppo 
«Lot ta popolare». Non si conoscono ì motivi per ì quali 
il giudice istruttore ha deciso di interrogare nuovamente 
Marino. 

Sconcertante sentenza dopo sette ore di camera di consiglio 

MITI CONDANNE AL PROCESSO 
PER LA SCIAGURA DELLA FUNIVIA 

Tre anni e sei mesi (con la concessione della libertà provvisoria) al manovratore, al capo servizio 
e al rappresentante della società Cermis - Due anni e sei mesi, con la condizionale, al direttore 

Sostituito 
il questore 
di Messina 

MESSINA. 29 
E' stato trasferito ad al­

tro incarico il questore di 
Messina Giuseppe Nicolic-
chia. Al suo posto il mini­
stero dell'Interno ha in­
viato il dottor Manlio De 
Michele, che ha ricoperto 
fino a ieri l'incarico dì 
questore di Potenza. 

Il dottor Giuseppe Ni-
colicchia. come si ricorde­
rà. si trovò nei giorni 
scorsi al centro di pole­
miche per non aver sapu­
to prevenire e tempesti­
vamente impedire l'assal­
to squadrista del 10 di­
cembre scorso alla facol­
tà di Lettere e Filosofia 
dell'università. I l compor­
tamento delle forze di po­
lizia in occasione dei gra­
vi incidenti provocati dai 
missini, guidati dal de­
putato regionale Fede, 
(ricercato su ordine di cat­
tura del giudice istrutto­
re insieme ad altri due 
neofascisti), fu duramen­
te criticato da tutti i par­
titi politici democratici e 
dall'opinione pubblica. I l 
e commando > fascista eb­
be infatti modo di com­
piere un assalto alla fa­
coltà. causando notevoli 
danni, e portare a termi­
ne un vero raid teppistico 
per le vie del centro con 
assalti ai mezzi di traspor­
to. a un ristorante e a una 
libreria. Tutto avvenne 
appunto sotto gli occhi di 
decine di poliziotti. Solo 
dopo la ferma ed energica 
protesta delle forze demo­
cratiche. sindacali ed ac­
cademiche. la questura si 
decise a stilare un rap­
porto che si concluse, tra 
contrastate vicende, con 
l'emissione degli ordini di 
cattura 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 29. 

Tre anni e sei mesi di car­
cere per Carlo Schvveizer, ma­
novratore. per Rinaldo Chi 

se comprensibili, reticenze 
degli imputati e dei testi, in 
un modo o nell'altro coin­
volti nella vicenda 

Gli esperti — dal canto lo­
ro — hanno definito r.olo 

Messo in atto l'altra notte da sei detenuti 

Movimentato tentativo d'evasione 
dal carcere romano di Rebibbia 

All'esterno alcuni complici hanno sparato colpi in aria per distrarre le guar­
die - Fuggono in due da Sassari calandosi per mezzo del classico lenzuolo 

Sei detenuti , l 'altra notte. i detenuti del reparto G l i (in j detenuti da! carcere giudizia-
h a n n o ten ta to di evadere dal 
carcere romano di Rebibbia. 
mentre i l l 'esterno alcuni 
complici cercavano di favorir­
ne la fuga esplodendo co'.pi 
d: pistola m aria. I fuggia­
schi. pero, rono stati bloccati 
e r.condotti nelle cel.e. Tra 
i se: e; sono due personaggi 
molto in vista della maiav.ta 
organizzata : Raifaele Cartago 
e G;anfranro Squ;llace. che 
nel giugno del 74 partecipa­
rono ad un tentat ivo cV rapi­
na sul treno Tor.no Roma. 
conclusosi con la morte di un 
agente di polizia. prima feri­
to gravemente e poi gettato 
giù" dal convoglio Gli altri 
detenuti bloccati sulla v:a del­
la fuza sono Mano Tolu. Bru 
no Bagagnini. Aldo Allora e 
Paolo Cavor/o. 

11 tentativo d: evasione 
e avvenuto verso le 22.30 di 
martedì. 1 sei carcerati han 
no toito le sbarre dalla fine-
gU-a e si nono calati g:u. di­
retti verso il muro di cinta 
che costeggia la via Tibur-
tina. Appena avvenuto il ten­
tativo di èva.-,.one, gli altri 

cu: si t rovavano ì sei) hanno [ rio « S a n Sebast iano» d: Sas-
corr.inciato a rumoreggiare, s an . I reclus.. Claudio D'Af- , Te civile" hanno definito una 

rutto, d: 20 anni , di Montano ; « gestione se'.vaeeia » degli im 

I .ste. capo servizio, per Aldo i siungere le evidenti, anche 
Seno, rappresentante della so­
cietà proprietaria. Per questi 
t re libertà provvisoria. Due 
anni e sei mesi per Arturo 
Tanesini. direttore d'escicelo. 
cui e s ta ta concessa la so 
spensione condizionale della 
pena. Assoluzione p.ena per 
Arnaldo Fellin. Alfredo Io 
riatti e Giorgio Gasperotti. 
funzionari della provincia au­
tonoma di Trento. Infine ìa 
S.p A Cermis condannata a 
liquidare i danni in separa­
ta sede. 

Queste le conclusioni del 
processo tenutosi nella aula 
della Corte d'assise di Tren 
to contro i sette imputati per 
la tragedia fumviaria dei Cer­
mis de! 9 marzo scorso, nel­
la quale morirono 42 persone. 

Il collegio Giudicante (pre­
sidente La Torre, giudici a 
latere Crea e Caso. PM Si-
meoni» ha emesso la sen­
tenza dopo oltre sette o.*e di 
camera di consiglio, nella qua­
le si erano ritirati ;n matti­
nata 'alle 9.30. Una sentenza 
che lascia perplessi sotto mol­
ti aspetti, nonostante le quat­
tro condanne, tenendo con­
to anche della circostanza che 
i' PM. nella sua requisitoria. 
aveva chiesto condanne a sei 
anni, ridotte già a meno del­
la metà delle pene massime 
previste per i reati di omi-
c.dio plurimo colposo e di­
sastro funiviano che costi­
tuivano ì capi d'imputazione. 

E" casi munto al termine. 
dopo dodici udienze, un pre­
cesso che sin dall'inizio M 
e esteso ben oltre 1 sette im­
putati e che ha rappresen­
tato. nella .sostanza, un chia­
ro a t to di accusa nei con 
fronti dell 'intero sistema fu-
nr. iario italiano. 

Nel corso del dibattimen­
to è emerso con chiarezza. 
nonastante sii sforzi effettua­
ti dalle parti in causa per 
negare l'evidenza dei fatti, che 
a t torno ai grossi impianti fu- | 
nivran <e quello del Cermis f 
costituisce uno dezli esempi J 
p.u il.intimanti» ruota un j . - | 
ro d: interess: che si allarga- ì 
no ben oltre la zona dazio- ] 
ne del singolo impian ta per 
estendere la propria influen- ' 
za a intere vallate, condizio- i 
nandone in buona misura lo 

I afflusso turistico. 
p 

| In tu t to questo, almeno 
1 per qiranto r.guarda la l'um-
j via del Cermis. s: e inserita 

quella che gh avvocati di par 

acquisite agli a t t i : interroga- , quello che già si sapeva: che 
la fune traente M è cioè ac­
cavallata sulla portante, se­
gandola e spezzandola. Pun­
to e basta. 

Sulle cause dell'accavalla­
mento. la individuazione del­
le quali era ed è fondamen­
tale ai fini processuali, buio 
pesto. Tutfa i più qualche va­
ga ipotesi. 

tori delegati a carabinieri o 
magistrati completamente al­
l'oscuro della vicenda, e cosi 
via. 

A tut to ciò si devono ag-

Elio Spada 

Negli ambienti SAM-Fumagalli 

Indagini fra i fascisti 
per la bomba di Brescia 

Dal nostro corrispondente 
B R E S d A . 29. 

(C.b.) - «Si lavora in più direzioni. Ogni segnalazione 
viene a t ten tamente vagliata ». Più di questo ufficialmente 
nco s: riesce a sapere sull'inchiesta per l 'at tentato di piazza 
Arnaldo, avvenuto due set t imane fa. 

Non si esclude nessuna pista. Numerose perquisizioni so­
no s ta te effettuate anche nella notte scorsa. La sede ope-
rat.va è stata fissata di nuovo fuori di Brescia. La scorsa 
set t imana carabinieri e polizia si erano spostati a Rezzato 
per una sene di interrogatori mentre in questi giorni sem-

j bra che la centrale operativa sia posta in una cit ta vicinis-
, sima a Milano. 

La tesi più accreditata sul movente dell 'attentato che ha 
provocato un morto e undici feriti sembra il tentativo di 
seminare tensione e disordine a Brescia al fine di creare le 
cond.zicni che giustifichino la richiesta della legittima su­
spicione e far cambiare sede al processo intentato al gruppo 
eversivo fascista SAM-MAR, di Carlo Fumagalli-Degli Occhi. 
.scritto presso la Corte di Assise di Brescia per il 21 feb-
bra.o prossimo. Per questi motivi si indaea eco particolare 
attenzione negli ambienti legati al cruppo fascista delle SAM-
MAR. 

Dopo le confuse vicende dei giorni scorsi, e diventato 
d'obbligo negli uffici, sia in quello della questura che in 
quelli dei carabinieri, un più accentuato riserbo anche se si 
ha l'impressione, vista la maggiore vivacità di questi giorni ' 
ed un certo ottimismo, che siano imminenti grosse novità. 

Nei giorni scorsi si era resa necessaria anche una pausa [ camente. 

un depo-.uo militare . . m u t o 
a S. Giorgio di Liven/a. ed 
era stato prelevalo da un 
autocarro militale per il rien­
tro in caserma. La strada 
percorsa uà provinciale 42 
che congiunge Caorle a Por­
togruaro) era scivolosa, ab­
bondantemente coperta di ne­
ve: secondo la polizia stra­
ccie non vi era .stato spar­
so sale per impedire la for 
ma/.ione di •.< veli » di ghiaccio. 

Fatto sta che a un ponte 
che sorpassa il canale Brian, 
profondo in quel minto quat­
tro metn. l'automezzo è sban­
dato — la meccanica pieci-
sa dell'incidente non è stata 
ancora ricostruita con sicu­
rezza — raggiungendo la .-.car­
pata e finendo nel canale con 
gli occupanti. Due di essi so 
no stati sbalzati al momen­
to dell'incidente, altri sette 
sono riusciti a raggiungere 
la riva, gli altri quat t ro so­
no affogati. 

I loro corpi sono st.it i ri­
pescati dopo alcune ore d'ul­
timo poco dopo le 10) dai 

I sommo/iva tori dei vigili del 
fuoco di Venezia. I morti so­
no gli artiglieri Alfredo Mac­
ca ferri, fi 25 anni. Mauro Lu­
carelli, di 21. Carmine Vita­
l i a n o . di 19 e 1! caporale 
Franco Fioranelh di 24 anni . 

Dei sopravvissuti, due so­
no ricoverati all 'infermeria 
della caserma di S Dona di 
Piave, Franco Zappulla. di 21 
anni . Aeles.sandro Baroni, di 
21 anni (le loro condizioni 
sono discrete), sette invece 
all'ospedale di San Dona di 
Piave, nei reparti c*>i medici­
na Sono sotto choc con prin­
cipi di assideramento e pol­
moniti d.i ingestione d'acqua, 
ma non versano in pencolo 
di vita. Nessuno ha fortu­
natamente riportato lesioni 
t raumatiche. Sono Alberto 
Minnidi. 22 anni . Alfonso Val 
lore. 20 anni . Giorgio Savoia 
20 anni . Luciano Bastiam. 
2G anni. Massimo Natali 20 
anni . Stefano Spagnolo. 22 
anni . Tommaso Cardinale. 2ó 
anni. I familiari sono stati 
avvertiti, sarà un ben triste 
canodanno. 

Sul posto si sono recati il 
comandante del gruppo cara­
binieri di Venezia colonnel­
lo Castellano, i carabinieri di 
Caorle. il comandante del 5. 
reggimento (la cui sede cen­
trale e a Mestre alla caser­
ma Matter) . il colonnello Na­
tali. il pretore di Portogrua­
ro dottor Lazzaro. Sulla scia­
gura verrà aperta un'inchie­
sta. Notevole anche il disa­
gio causato nel compartimen­
to ferroviario rt Venezia dal­
la neve, che tra la not te e 
la ma ' t ina si è infiltrata e so­
lidificata fra eli scambi de l^ 
comp'esso nodo che un i sc i 
Venez a alla terraferma. La 
neve si è progressivamente 
ghiacc.ata provocando dappri­
ma. verso "le 12.40. il guasto 
al cavo portante da 10 mila 
chilovolt che aumenta il bloc­
co au'omatico t ra Venezia e 
Mcs fe (un congegno che se­
gnala se i t rat t i di b inano 
sono liberi e regola l'accesso 
dei treni neiie stazioni) suc­
cessivamente il SWI 130 scam-
b . d. solito azionati elettri-

caca venti 1 meccanismi da 
smuoveie a mano. Di nfles 
so. quindi, si e intasata la 
stazione di Mestre, che ha 
solo 14 binari, e buona par­
te del tiaffico compartimen­
tale. I treni hanno accumu 
lato utardi c'fM'ordino di al­
cune oie 

Sono stati organizzati t ic 
pullman per fare la spola t i a 
il centro s tanco e la terra­
ferma. Quello che e apparso 
grave è che non esistesse nel 
compartimento un si.stema di­
vergo in grado di fronteggia­
le .simili .situazioni d'emer­
genza. Il sindacato CGIL fer 
rov ieri ha fatto notare, nel 
pomeriggio, che l'ufficio lavo 
ri compaiumcntalc in due 
unni ha avuto a disposizio­
ne per investimenti oltre 12 
miliardi e ha speso solo po­
co pm di 400 milioni. 

Michele Sartori 

Vittorio Milizia 
direttore della 

polizia scientifica 
Il dott. Vittorio Milizia è 

stato nominato questore ed 
111 .sogli.to a tale promozio­
ne e d.vent ito direttolo del­
la po'iz. 1 .sc.entitu'.i Roma­
no. .VI ann.. il doti Milizia 
h 1 p.MYorso tutte le tappe 
d ''."ani'ii n.s'.ia/ione ricopren­
do 111 • 11 ~tu pirti . 'ol .umente 
de'! • l! 

Ha C- lotto h a gì. altri, por 
lungh. .1:1:1.. l'utf.cui s tampa 
de"» Qii'.stti'.i di Roma non-
che !» .si|ii r.ha pa'itioa. Pun­
zonai o dcgl. Al lan RiservA-
t., e .stato d.lettore dell'Ispet­
torato doll'ant.ter:orismo. ca­
nea che aveva re -entomen­
to la.scato por oigani/.zare 
il cent io anti.soque.stn della 
Criniinalpol 

Lungo interrogatorio dì Pierri 

Il pittore ripete 
che su Christa ha 
inventato tutto 

di riflessione sul materiale raccolto, sia sulla polvere, la pen­
tola a pressione e la borsa usati nell 'at tentato di piazza Ar­
naldo sia sul presunto a t tenta tore , raffigurato nel « fotofit » 

A fianco dell'inchiesta sulla strage anche gli accertamenti 
sulle «Brigate rosse», in ba^e agli elementi emersi nei giorni 
sborsi, che hanno portato all 'arresto d: due presunti briza-
tisti e precisamente Daniele Cornacchia ed Enrico Pedrotti. 

Fino al tardo pomeriggio, 
qu.ndi. si è resa pressoché 

L'interrogatorio del pittore 
Guido Pierri, a t ies ta to come 
presunto assassino della ino 
della tedesca Chr1.1ta Wan-
ninger. e durato cinque ore, 
ma alla fine nessun elemen­
to nuovo sembra sia emeiao 
dalle risposte dell 'imputato. 
Pierri si e difeso ieri soste­
nendo le stesse tesi con le 
quali riuscì ad evitare il rin­
vio a giudizio nella preceden­
te istruttoria. Trascorsi o!'re 
13 ann i dal delitto (avvenne 
il 2 maggio 1963), gli indizi 
a carico del pittore sono ri 
masti tali e certamente sarà 
molto ditfitile agli inquirenti 
trovare le nrove sufficienti a 
stabilire eventuali responsabi­
lità di Pierri. I suoi avvocati 
difensori. Pasquale Ciampa e 
Giorgio Rimmando. hanno an­
ticipato che ricorreranno 111 
C'a.s-s.iz.'.one contro il mandato 
di cattura che a loro giudi­
zio e abnorme. I due legali 
infatti .sostengono che essen­
do stata archiviata la prima 
istruttoria si doveva riaprir­
la e non. come e stato fatto. 
ripartire da zero con una nuo­
va istruttoria. 

A questo punto c'è da chie­
dersi quali .sono 1 nuovi ele­
menti clic hanno portato al­
l'arresto di Pierri. I magi­
strati inquirenti non li hanno 
precisati, trincerandosi dietro 
il segreto istruttorio, ma se­
condo alcune indiscrezioni si 
e saputo che alla base della 
nuova vicenda giudiziaria vi 
sarebbe una perizia psichia­
trica fatta fare dalla Procura 
generale. 

La perizia avrebbe stabilito 
che'Guido Pierri, a t tualmente 
in uno stato psichico norma­
le. avrebbe sofferto di schi­
zofrenia negli anni passati o 
in modo particolare quando 
avvenne il delitto Wanninger. j 
L'UT visione della modella te- . 
ol™!!? fu stabilito dai magi- | 
s trat i inquirenti nella prima 1 
istruttoria. sarebbe stato j 
commesso da un folle che i 
massacro la sua vittima con 
numerose coltellate. Co.=ì e 
tornato alla ribalta il nome 
di Guido Pierri. Il pittore fu 
a suo tempo incriminato do 
pò "aver tentato di avere del 
denaro da un quotidiano del 
la capitale sostenendo di esse­
re in grado d; scrivere eli-
morose rivelazioni sul san­
guinalo delitto, ma fu arre­
s tato dai carabinieri che gli 
tesero una trappola in que-to 
s'io tentat.vo giallo letterario 

Pie: 11 si diie.se sostenendo 
che per meglio realizzare il 
suo giallo letterario si era 
immedesimato nella parte -li 
assassino e sulla base della 
notiz.ie apparse sulla stam 
pa aveva rico.struito l'intera 
vicenda. Ai magistrati incili: 
lenti apparve come un sog 
getto !IK idi.s.simo e ior.se que 
sta considerazione li convin­
se a ritenerlo estraneo al rie 
htto 

Anche nell'interrogatorio di 
ieri Pierri li.» ripetuto le stes­
so tesi e non 0 stato poss.-
bile conoscere se .sia incap­
pato o mono in qualche con 
traddizione Un elemento che 
sembra dar ragione nll'ipo 
tesi che a compiere l'assassi­
nio fos.se s ta to Pio»n nguar 
da un particolaìc che il pit­
tore inserì nel suo diario. La 
Wanniimer non era stata col­
pita sul pianerottolo come so 
stenevano gli inquirenti. Ijon-
M sull'ascensore. Questo par­
ticolare risulto verosimile m 
.seguito ad un .supplemento di 
indagini e gh inquirenti quin­
di pensarono che lo (iuteva 
conoscere soltanto l'omicida. 
Nell'interrogatorio di ieri. 
Pierri si e difeso da questa 
accusa sostenendo the que­
sto particolare era stato da 
lui descritto perche era ap­
parso come un'ipotesi formu­
lata dai g.ornali e si è ricor­
dato di averla letta sul quo­
tidiano «Il Tempo)). E' in­
dubbiamente facile per l'im­
putato trovare delle valide 
giustificazioni alle contesta-
z.onl che gli vengono mosse 
essendo trascorso ormai tan 
to tempo dal delitto, tuttav.* 
non è escluso che gli inqui 
renti abbiano in mano qualco­
sa di pm concreto tenuto fi­
nora nel niù assoluto riserbo 

Franco Scottonf 

impossibile la circolazione dei 1 A casa sua trovarono un d.a-
; treni da e per Venezia. Il ri- I n o che sembrava scritto da!-
! corso a cambi manuali si è l'om.cida della Wanninger 
I rivelato estremamente d.ffi- I t an to erano ben descritti i 

colto-o. per ogni treno sono part .colan della vicenda 

Medaglia d'oro 
al direttore 

generale della CRI 
Il Presidente generale del­

la Croce Rossa Ital .ana dot­
tor Carlo Alberto Mas.ni ha 
consegnato al Direttore ge­
nerale 011 Cir io Ricca, nel 
corso della nun.one dei Con-
s.gl.o dirett.vo. la medag'.la 
d'oro ai m e n t o per laz.one 
d. soccorso nella zona teme-
mo'.ata de! Friuli 

Tutt i 1 membr. del Cons -
g'.-.o direttivo hanno esprea-

; so all'onorevole R.cca VÌTO 
I coniD.ac.mento. 

Schiamazzi, fischi e urla. In 
tanto, fuori dei carcere alcu­
ne persone, a bordo di una 
« Jaguar » D'.anca. hanno spa­
ra to coversi colpi di p.stola. 
nel tentat ivo a: impegnare le 
sentinel.e. Le guardie pero 
non hanno abbandonato le 
mura di cinta e hanno rispo 
sto agli spari con raffiche di 
mitra. In tanto sono scattati 
1 dispositivi d'allarme e sui 
posto sono giunte numerose 
« vo.anti » e a gazzelle » de.ia 
polizia e dei carabinieri. 

1 sei detenuti sono siati pre­
sto circondati dagli agenti di 
custod.a con .e armi in pugno 
e ricondotti nelle celie. I com­
plici. visto fallito il piano, si 
sono al lontanat i a tut ta velo­
cita. diretti verso San Basi­
lio. Dopo il movimentato epi­
sodio. all ' interno di Rebibbia 
è stata raddoppiata la sor­
veglianza e sono stati raf­
forzati 1 turni di guardia. 

* • « 
SASSARI, 29 

Clamorosa evasione di due 

(Verona», e Vincenzo Fres 
di 23 anni , di Nulvi (Sassa­
ri) . sono evasi calandos. per 
mezzo di enzuola attorciglia­
te dal te t to de.l'edific.o. rag-
eiunto c*opo aver segato le 
sbarre della celia :n cui era­
no rinchiusi. La fuga è avve­
nuta nel corso della notte, ma 
l 'allarme è s ta to dato soltan­
to questa matt ina quando le ! 

pianti, supporto r.eces>ar.o 
anche se non suffi«-.en:e. 

j sempre secondo le accuse del­
la par te civile, per quel a tu-

j nsmo da rap.na » che da v.l 
1 cuni anni a questa parte .-t.i 
• travolgendo le p.u beile tra 

le vaili alpme 
Per quanto att iene l'as-iet 

to più s tret tamente proees 

Nuovo scandaloso provvedimento in favore del bancarottiere 

Regalo a Sindona: no al fallimento di sette società 
Erano state utilizzate, con un giro di spregiudicati finanziamenti, per aumentare il capitale della Finambro • Avevano de­
biti per oltre 160 miliardi - Ritenute valide le « garanzie » fornite dal Banco di Roma • La discussa decisione del tribunale 

Dalla nostra redazione La 
i era stat 

r.eh.esta di fallimento ' Banca privata 
ata avanzata nel luzl.o ! tutte le società 

tallana » p^r 
in questione 

MILANO 29 dell 'anno scorso dopo che era ' esclusa la T.dor. registra « la 
.'. _ * . J . . „ . , > r.5'Jltato che le soc.eta erano ' ferma determinaz one > 

guard.e carcerane si sono ac- J segnalato più per le ampie 

i G.org.o Ambrosoli. e de^a j A a m e n t o d ; ^ p . t a l e de.la Fi 
I mancata r.chiesta da parte j n a m b r 0 i a % e va d.roltato in-

i cap.ta':.. attraverso !v suale. il dibattimento s. e | della amministrazione f.nan- i 2 e n t 

corte dell'assenza dei due de 
tenuti durante il giro di ispe-
z.one. 

Vincenzo Fresi era s ta to ar­
res ta to qualche set t imana fa 
perché indiziato di aver pre 
so par te alla rapina consu 
mata all'ospedale civile di 
Sassari nel settembre scorso; 
Claudio D'Afflitto scontava 
invece nella casa circonda­
riale a San Sebastiano » quat­
t ro anni di reclusione per ra­
pina e avrebbe terminato di 
csp.are la pena nel settem­
bre c"cl 1980. 

z.ar.a dello Stato di notevoli i Amincor 
« zone di resoorsabilità -> ri- crediti dovuti per tasse dal j b . ì n k" du* i s u - - " d 
maste m ombra che per ì bancarottiere lat i tante S^r.do J M . z z e n a l : a - A r a n 

i punti oscuri sui quali è s t a ta j " "' *""' " 
I fatta iuce: la sentenza di og­gi del resto lo ha ampia­

mente dimostrato. E, proba­
bilmente, non avrebbe potu 
to essere diversamente data 
1-a sconcertante app ros smi -
zione con la quale il PM 

na. -.: tribunale civile di Mila-
i no ha respinto, con vane mo­

tivazioni. la rich.eìta di falli­
mento avanzata dal pubblico 
ministero dottor Guido Viola 

i nei confronti di sette società 
; del gruppo S.ridona, le stesse 

bank " e la "F.r .a 
credito 

na ". ai.a 
Idera " e alla " T r . n o e o " 

queste a loro volta avevano 
d.rottato i soldi ad altre no­
ve società sindon.ane che a-
vevano sottoscritto l 'aumento 
di capitale della F.nambro. 
Nell'operazione Sindona r.u-
sci ad intascare oltre 136 mi-^ che erano servite nel 1974 al _ 

Agnoli ha condotto !e inda- ! finanziere per creare un fasul- j i : ardi di lire e a unpàdronirsi 
gini (un'istruttoria «somma- j lo giro di capita.i. j della Banca Generale di Cre 
n a » dura ta 8 mesi!) sulla j Le sette società sono la dito e della Generale Immob-.-la 
p.ù gTave cciasura funivnr .s J " Arana ". la. **Sap:tal", la 
della storia italiana. Testimo- " M e n n a " , la " T a n n e r ò " . 
ni oculari mai ascoltati: docu- ' la "Cadena italiana ". la " Kil-
mentazioni fotografiche mai | da i taliana " e la " Tidor ". 

liare. Il tnbunale civile nella 
sua motivazione, dopo aver ri­
levato che sono stati prova- j 
ti • rilevant. crediti della '. 

garanz.a del banco di Roma <* 
Ar.tora una vo.ta li ruolo 

tutt 'altro che iimp.do del Ban 
co d. Roma. ;.-t.tuto di credi 
'o controllato da..a DC c!v> 
favori operaz.on: d. S.ndona 
con un favo.oso f:nanz.amen-
to d. 100 milioni d. dol 'an . 
emerze con prepotenza: salvo 
poi far pazare alla collettivi­
tà i costi di tali «coperture:). 
Né si può dimenticare che i* 
at tuale liqu datore della Ban­
ca privata ital.ana venne no­
ni.nato dal ministero del Te­
soro su indicazioni della Ban­
ca d'Italia, che per luneo tem­
po lascio ampio margine allo 
stesso Sindona. consentendo 
e', di fondere i suoi istituti di 
c.-ed.to, tanto che lo stesso ex 

sovernatore Gu.do Carli e il j " Finambro " solo perché l'uf-
suo staff sono sotto mchie-ta ' fic o imposte dirette e l'inten­
da parte della maz.stratura [ denza di Fmanza non hanno 

Nelle motivazioni addotte • reclamato la bellezza di set-
dn. tr.banale c.v.le vi e pò. j tanta mil.ardi dovuti da S:n-
traocia di una ulteriore rem..-- i dona, f quadro è compleio-
s.vita ne. confronti di S:ndo- | ^ o n c c e r t o un caso che pro­
na da parte del .amm.n.^.ra- j p r : o i n questi tempi S.ndona 
zior.e fmanzaria dello Stato. , ^ r : U S C I t o a d o t l e n e r e d : c h a . 
« E risultata . u t e n z a - d.- r a z . o m favorevo'i per evitare 
ce il tribunale — di una rile­
vante pretesa creditoria del." 
amm;n.straz.one finanziaria . 
non resulta pero che eli uffic. 
finanziari abbiano ritenuto di 
dovere rendere concretamen­
te operante IA prescrizione del 
decreto presidente della Re­
pubblica de! 29 2 73 di iscri­
zione, a titolo prowisor.o. nei 
ruoli di un terzo della impo­
sta corr^pondente agli impo-
n.b.h a. maBg.on imponibili 
accertati ». 

Se si tiene presente che. non 
più tardi di quindici giorni 
fa. lo stesso tribunale non ha 
dich.arato il fallimento della 

l'estradiz.one dagli Stati Uni­
ti, perf.no d. ai t^simi magi-
s trat . legati alla massoneri*. 
E come mai l'inchiesta aperta 
da'. pubb..co ministero Viola 
sulle interferenze, effettuate 
a nome deli'ex segretario DC 
Fanfani, per fermare la stessa 
richiesta di estradizione da 
tempo chiesta in visione • 
sot trat ta al suo titolare dal 
procuratore generale Salvato­
re Paulesu, giace ancora «ul 
tavolo del procuratore capo 
Gresti? 

Maurizio MicheKni 
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